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al 3 dicembre 
Tina Turner al Tenda 
Daniele Paris sui podio 
Raffaello ci invita a... 

«Nemico di classe» 
Gli uccelli di Clerici 
Finger-Picking 1, 2, 3 

20 

opRock 

Il rhythm and blues 
bello e aggressivo 
ritorna con Tina 

Lunedì 28 al Teatro Tenda 
SevenUp in viale De Couber-
tin, alle ore 21, concerto di Tina 
Turner nell'ambito della rasse
gna American People Ameri
can Music. 

Sempre spettacolare ed ag
gressiva, Tina Tumer ha avuto 
il credito di portare il rhythm 
and blues negli anni '70 sui pal
coscenici europei solitamente 
avvezzi al rock; i suoi show era
no una collezione di tutti i più 
chiassosi e colorati luoghi co
muni della tradizione musicale 
nera, dagli abiti attillati di lu
strini, alle coreografie con tan
to di sgambate coriste balleri
ne, ma pure coinvolgevano sen
za un attimo di sosta. Lei, se 

anche non aveva la voce di un' 
Aretha Franklin, ha sempre 
cantato con forza prorompente 
e con calda convinzione, spal
leggiata dal marito chitarrista 
Ike. 

Brani classici del suo reper
torio: «Nutbush City Limits.. 
•River Deep, Mountain High» e 
la splendida «Proud Mary» dei 
Crcedence Clearwater Revival. 
Oggi, finita la collaborazione 
con Ike, passati alcuni momen
ti di stanchezza, la Turner tor
na alla carica con uno spettaco
lo che se non potrà reggere sulla 
sua energia, un po' fiaccata da
gli anni, senz'altro conterà sul
la maturata professionalità del
la sempre bella cantante ameri
cana. (Alba Sotaro) 

v w l usica 
Dodici concerti 
dedicati a Petrassi 
da Nuova Consonanza 

Annunciato venerdì in Cam
pidoglio, si avvia stasera il ven
tesimo Festival di Nuova Con
sonanza, che ha ancora in corso 
•dulcia in fundo», le manifesta
zioni a Palazzo Taverna. C'è un 
concerto martedì e c'è la con
clusione con una serata dedica
ta a Domenico Guàccero. 

L'idea centrale del Festival (i 
prinri due concerti si svolgono, 
stasera e domani — alle ore 21 
— presso l'Aula Magna dell'U
niversità) è la dedica di tutto il 
rido (dodici concerti, e il dodici 
è un numero sacro in musica) a 
Goffredo Petrassi. Un modo 
più difficile, ma più lutile» di 
far musica senza mai perdere di 

vista la crescita culturale. 
Nuova Consonanza in venti

quattro anni di attività ha sem
pre salvaguardato le esigenze di 
un'accorta scelta artistico, di 
continui contatti e scambi, di 
un nuovo stile che ha poi assun
to il valore di un riferimento si
curo e prezioso. 

Petrassi, dunque, sarà pre
sente in ogni serata, circondato 
da musiche di suoi contempo
ranei e di suoi allievi. 

Il primo concerto, stasera, è 
affidato alla bacchetta di Da
niele Paris, un promotore del 
rinnovamento della musica a 
Roma e in Italia, allievo anche 
lui di Petrassi. Saranno poi 

presentate anche musiche 
scritte, per l'occasione, da allie
vi del Maestro: Porena, Razzi, 
Morricone, Scartato, Cardew, 
Macchi. 

Da mercoledì 30, i concerti si 
svolgeranno al Foro Italico (ore 
21,30) nelle seguenti date: 1, 5, 
8,12,14,18,20, 21 e 22 dicem
bre. Vi partecipano direttori e 
solisti di prim'ordine, tra i qua
li Angelo Faja, Vittorio Parisi, 
Arturo Sacchetti, Giuseppe 
Scotese, Georg Moench, Bruno 
Canino, Dorothy Dorow, tutti 
protesi ad inserire in un clima 
europeo la vicenda musicale di 
Goffredo Petrassi e della sua 
scuola, (c.v. 

Tina Turner. domani al «Severi Up» 

MUSICA 
ANTEPRIMA 
IN BREVE 

# Il «fantastico» Berlioz 
Abbiamo di fronte una settimana in

tensa. carica anchs di scontri. All'Audi
torio di Via della Conciliazione, dopo De
cker e Michele Campanella, variamente 
accolti dalla critica e dal pubblico, arriva 
Berlioz (musicista ancora pieno di tno
mici»), con la scena lirica iCleopatra» e 
la «Sinfonia fantastica». Dirige Gabriele 
Ferro. L'appuntamento ò alle 17,30; le 
repliche sono per domani e martedì. 
• Critici in salotto 

Al Teatro Ghione si conclude domani 
la serie dei «Salotti», ideata da Pietfo 
Acquafredda per la Cooperativa «La Mu

sica». che stasera (ore 19) coinvolge i 
critici musicali intorno ad un ambiguo 
tema: «Al pubblico non far sapere». Se
gue alle 20 .30 il concerto, conclusivo 
anch'esso, d'una interessante stagiono 
(vedremo poi i risultati) particolarmente 
ricca di musica del nostro tempo. Ma 
stasera non ce n'è. L*«accorrete. accor
rete» punta su arie e duetti del tempo 
antico (Pergolesi, Mozart, Donizettì, 
Rossini), cantate da Valeria Mariconda o 
Sesto Bruscantini. Al pianoforte. Mario 
Caporaloni. 
• Un pianoforte a Velletri 

è quello suonato da Giovanni Nenna. 
reduce da una tournée nell'Urss. che ha 
avuto un successo straordinario con la 
«Rapsodia» di Rachmaninov su temi di 
Paganini per pianoforte e orchestra, ra

ramente eseguita nell'Unione Sovietica. 
Giovanni Nenna interpreta, giovedì, nella 
Cniesa di San Clemente, a Velletri, alle 
oro 20 . la «Patetica» di Beethoven e pa
gine di Grieg. Ciaikovski, Albeniz. 
0 Omaggio a Virgilio Mortari 

Tra pagine di Mozart e Bottesini, An
gelo Stefanato e Franco Petracchi, pre
sentano venerdì {ore 2 1 , Auditorio di Via 
della Conciliazione) l'cElegia e Capriccio» 
per violino, contrabbasso e orchestra, di 
Virgilio Mortari. Suona l'Orchestra da 
camera di Santa Cecilia. 
• La sera del sabato 

Si incomincia, nel pomeriggio, con il 
concerto in Castel Sant'Angelo, affidato 
(17,30) al Duo domenico Losavio-Enza 
Jannone (fagotto e pianoforte), si conti

nua (ma alla stessa ora) nella sala del 
San Leone Magno, con il concerto della 
violinista Nina Belina. Alle 18, ad Acilia, 
la Cooperativa Teatro Urico d'iniziativa 
popolare, riprendendo le sue «curiose» 
esecuzioni di opere nella riduzione per 
canto e pianoforte, propone «La Travia
ta» (Cinema Acilia), con Licia Falcona 
(Violetta). Silvano Innamorato (Alfredo). 
Giancarlo Pera (Germont). Al pianoforte, 
Pietro Canziano. Alle 2 1 , la stagione sin
fonica della Rai al Foro Italico affida alla 
autorevole bacchetta di Lovro con Mata-
cic la «Sinfonia» di Haydn. conosciuta 
come «L'Orso» (il poveretto è spesso 
preso di mira: costretto a ballare o a 
vendere la pelle), cui seguirà la «Terza» di 
Beethoven, «Eroica». 

0 Musica da vedere 
Al Teatro Tenda di Piazza Mancini doma

ni. lunedì, alle ore 21 unica rappresentazio
ne dello spettacolo «Tre per una musica da 
vedere». I tre sono Michele Paulicelli, Gian
carlo De Matteis e Mex. una ragazza di 
vent'anni. australiana, approdata da qual
che tempo in Italia con una stupenda voce e 
una chitarra dai delicati accordi. Il gruppo. 
per intenderci, è quello che mise in scena. 
qualche tempo fa, «Forza venite gente», un 
musical sulla vita di San Francesco d'Assisi 
che ebbe allora, in Italia e all'estero, un 
caloroso successo di pubblico e di critica. 
Lo spettacolo di oggi, dicono i protagonisti. 
è come un caleidoscopio di spontaneità per 
produrre sensazioni che fanno pensare, ec
citare e... ballare. Musica «disegnata», in

somma. con le parole, i corpi e i gesti dei tre 
protagonisti di questo insolito concerto fat
to di invenzioni sonore. 
0 Tuxedomoon al Palladio 

Martedì 29 al cinema Palladium di piazza 
B. Romano, ore 21 ,30 , esibizione dei Tuxe
domoon dal titolo «Musica in quattro suites 
basata sui tempi del giorno con performan
ce e cinema». Ingresso platea L. 9 .000. 
galleria L. 7.00O. tessera ARCI ridotto L. 
7 .000. Dei Tuxedomoon si è già rietto mol
to. dal carattere multimediale che definisce 
ogni loro esibizione dal vivo, «fusione di 
musica, teatro, cinema per uno spettacolo 
totale». Dopo la separazione di uno dei 
membri fondamentali del gruppo, il violini
sta e tastierista Blaine Reininger. il centro 
focale dello spettacolo è divenuto Winston 

Tong. cantante, mimo e performer, spesso 
nascosto da un gioco di luci ed ombre, ele
gante silhoutte drammatica e malinconica. 
Sui quattro schermi di cui i Tuxedomoon si 
servono. Bruce Gedutdig proietta filmati e 
diapositive quasi sempre in bianco e nero. 
riecheggianti il cinema muto e la forza neo
realista. come nella efficace proiezione della 
sequenza di un'esplosione atomica. Tutto 
lo spettacolo è percorso da un'atmosfera 
cupa e metallica che si è lasciata dietro la 
fluidità e il romanticismo apportato dalla 
presenza di Reininger. Imperdibile il finale. 
ormai un classico dei P., in cui Tong e Ge-
duldig sciabolano il pubblico con due fari di 
luce tagliente, agitano, incrociano, ferisco
no rendendo cosi anche il pubblico parte del 
loro spettacolo. 

azz 
• Jazz + Rock per Scofield 

Al Music Inn (Largo dei Fio
rentini) altro nome che conta 
nel panorama del jazz interna
zionale. Martedì 2 9 ore 21 .30 

eccezionale concerto del chitar
rista John Scofield. Musicista di 
grande perizia tecnica, Scofield 
accentua sensibilmente il suo 
stile personale rivolto essenzial

mente ad una sorta di fusione 
tra jazz e rock. Recentemente 
questo chitarrista ha avuto an
che il privilegio di suonare con 
Miles Davis. Il gruppo (un trio) 
comprende il bassista Steve 
Swallow e il batterista Adam 
Miussbaum. 
• Corvini e Tommaso 

Mercoledì torna in scena 
sempre al Music Inn la «Jazz 
Studio Big Band» di Alberto 
Corvini e giovedì è la volta del 

quintetto del bassista Giovanni 
Tommaso. 
0 II sax di Kenyatta 

AI Mississippi Jazz Club (Bor
go Angelico) domani alle 21 ,30 
concerto del sassofonista nero 
americano Robin Kenyatta. 
• Chitarra al Folkstudio 

Da martedì al Folkstudio (via 
Gaetano Sacchi) breve serie di 
chitarre soliste. Inizia l'italo a-
mericano Mario Fales con un 
programma di musica country-

rock-blues. Mercoledì e giovedì 
è di scena Stefano Rosso, in un 
ruolo inedito, cioè concertista 
finger-picking. Venerdì e sabato 
un altro eccellente chitarrista: 
l'americano (in transito per l'Ita
lia) T.J. Wceler: tutto blues e 
finger-picking. 
0 II piano di De Rose 

Domani ore 21 alla scuota 
popolare di musica di Testacelo 
concerto del gruppo del pianista 
Nino De Rose. 

uestoQuello 

0 RAFFAELLO: le iniziative 
per la celebrazione del V cente
nario della nascita del celebre 
pittore proseguono anche in 
questa settimana. Per le lezioni 
e gli incontri che si svolgono 
nell'aula magna dell'Università 
La Sapienza il 1° dicembre alle 
ore 16.30 Addamiano. Capponi 
Galiano. Ivessich Manncola 
Schaap Venza. Zhno parleranno 
della musica nel tempo di Raf
faello, Scalabroni invece degli 
strumenti musicali del ' 500 . La 
sezione itinerari prevede oggi la 
visita al Vaticano (appuntamen
to ore 8.45 all'ingresso dei mu
sei); martedì Bramante a Roma 
(ore 15.30. appuntamento a 
Palazzo Braschi); domenica 4 la 
residenza nobiliare cittadina 
(ore IO. appuntamento a Palaz
zo Farnese). Por informazioni ul
teriori rivolgersi mercoledì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 12. al 
recapito telefonico 6 7 1 0 3 0 4 4 . 

• INTORNO ALL'OPERA: è la 
sigla di tutte le manifestazioni 
promosse dal Teatro come cor
nice agli spettacoli della stagio
ne '83- '84. Il primo appunta
mento è per mercoledì alle 18 
nel Foyer per presentare al pub
blico degli appassionati della li
rica l'opera d'apertura: la «Bat
taglia di Legnano». 
0 PRESENZE RECORD alla 
mostra «Archeologica tra sterro 
e scavo» che presenta per la 
prima volta un ciclo di eventi di 
portata storica per t'uso e il riu
so della città antica. La rasse
gna resterà apena in Campido
glio fino al 10 gennaio. 
0 PROSEGUE fino al 7 dicem
bre nella casa dello studente a 
via De Lollis (ingresso riservato 
e gratuito ai soli universitari) la 
rassegna «I predatori del ro
manzo venduto». Comprende 
films traiti dai romanzi più si
gnificativi scelti nell'arco degli 
anni che vanno dal ' 4 0 ad oggi. 
Domani sera alle 20 .30 sarà 
proiettato «Excalibur». tratto 
dalla «Morte fk Arthur» di T. 
Malorey. 

0 VILLA TORLONIA: in pieno 
svolgimento nel Casino dei 
Principi l'esposizione dei libri 
per i ragazzi fino ai 15 anni. L'i
niziativa è accompagnata da 
spettacoli, attività d'animazio
ne. proiezioni di film e videota
pe. Oggi aite 10.30: «Buratti-
landia» ovvero come imparare a 
costruire da soli un burattino. 

inema 
D NIGHTKILL — è una delle «prime» di questi giorni, ma arriva da 
un Mystfest di due anni fa questo giallo di Ted Post che presenta 
sullo schermo il solito, eterno triangolo con quel pizzico in più dato 
dal fatto che, per risolverlo, si sceglie la via di un assassinio che più 
macabro, d3wero, non si può. L'caltro». ovvero l'amante, avvelena 
dunque il marito di lei, poi lo chiude in frigidaire e consegna le chiavi 
alla vedovella. Delitto perfetto, se non arrivasse ad indagare un 
polizziotto che ha i tratti di uno fra gli attori più amati del cinema di 
Hollywood: il grande Robert Mitchum. 
D SHOCK TREATMENT — È un «Rocky Horror Picture Show» 
atto secondo, in sostanza: il cast di quel film, di otto anni fa. 
entrato nslla lista dei ccult movie», cioè Jim Sharman. regista e 
sceneggiatore con il compositore Richard O'Brien, nonché qui atto
re nei panni di uno psichiatra, Lou Adler e Michael White. produttori 
esecutivi, cuciono un secondo musical demenziale, con due nuovi 
protagonisti, CJrff Oe Young e Jessica Harper. che vengono dalla 
troupe di «Ha»». Lo sfondo è Denton. cittadina degli USA, che vive 
un clima alla Orwell, con la TV che esercita, come un Re Sole, un 
potere assoluto sulla gente. 
D SAPORE DI MARE UN ANNO DOPO — Tornano gli amori, i 
sorrisi e i dolorucci giovanili, la redditizia nostalgia anni Sessanta (e 
molta musica dello stesso periodo), del film dei Vanzina che. l'anno 
scorso, ha fatto saltare i botteghini. Enrico e Carlo Vanzina sono 
anche qui autori della «story», ma la regia è passata in mano di 
Bruno Cortmi mentre Eleonora Giorgi e Isabella Ferrari sono gli 
«ornamenti» del cast. Una novità: «Sapore di mare», stavolta, si 
conclude nel 1983, ai nostri giorni, lo sfondo è il locale più snob 
della Versilia, dopo la Bussola cioè la Capannina. 
D CINEMA AFRICANO — La rassegna di film premossa dalla 
rivista Nigrizia è arrivata alla sua terza edizione e, stavolta, le sue 
proiezioni sono ospitate da!la Sala Borgo, in Borgo Sant'Angelo 9. 
Dal 1* al 4 dicembre, dunque, ecco una serie di pellicole prodotte 
nelle recenti stagioni dalle industrie cinematografiche del Continen
te Nero; pellicole che, per chi ha tempo e passione presentano di 
solito grandi motivi d'interesse, sociale, culturale, oltre che stretta
mente cinematografico. Anche perché, ragione non trascurabile. 
appaiono di solito solo in festival per «addetti» come Pesaro o 
Sorrento. Vo-ces from Purgatory. Sx days in Soweto, Isitwalande: 
the story of South African freedom charter. Abaphuchve-The di-
spossessed. Generations of Reistence. South Africa, the white 
lager e Forward to a peoples Republic, sono alcuni dei titoli. Dall'Al
geria, paese di un cineasta grande come Lakdar Hamina. la più 
all'avanguardia e impegnata nella produzione dei film, fra le nazioni 
dell'Africa, arrivano invece due titoli già presentati con successo 
nell'ambito di Festival di qualità, come la Venezia di quest'anno e 
Cannes: si tratta di «Un incontro d'amore» e «Ndouba des fem-
mes», quest'ultimo firmato dalla regista Assia Qgebbrd. 

Clerici è andato 
al tè delle cinque 
da Alberto Savinio 
D FABRIZIO CLERICI — Gal
leria tCa' d'Orot, via Condotti 
6/a; fino al 15 dicembre; ore 
10-13 e 17-20. 

Alberto Savinio, scrittore e 
pittore, è tornato a dirigere il 
traffico al caotico incrocio dell' 
arte italiana tra il 1920 e il 
1940. Di tante sue immagini so
gnate che ancora inquietano i 
sogni piccoloborghesi di tanti 
ce n'è una straordinaria: quella 
del bellissimo giovane greco 
che si affaccia, annunciente, 
nel vano d'una grande finestra 
e sgrana gli occhi stupefatto al
la vista d'una borghese dalla te
sta di papera in poltrona che 
non capirà mai nessun annun
cio, nessun messaggio. 

A Savinio e ai suoi borghesi 
dalle testi uccellanti ha dedica
to l'omaggio di un bellissimo 
gruppo di disegni raccolti nel 
ciclo «Alle cinque da Savinio» il 
pittore Fabrizio Clerici (il volu
me è pubblicato da Franca May 
in facsimile con un testo di 
Leonardo Sciascia). È, per Cle
rici, in un certo senso un debito 
saldato all'amico e allo scritto
re che, nel 1942, gli scrisse un 
grazi bel testo sthendaliano per 
un ciclo di bellissime litografie. 
Clerici, che è il nostro grande 
archeologo dell'immaginazione 

e che sa ridestare al presente 
certi impenetrabili spessori di 
civiltà morte restituite al de
serto, proprio nel deserto egi
ziano è diventato intimo di Ho-
rus dio-falco e del suo sguardo 
solare-Iunare che penetra il 
mondo: le sue immagini di pre
senza del passato sono piene 
dell'uccello egiziano Honus. 
Ma questi dei disegni del 1982 
sono uccellini e uccellarci che 
non vedono oltre le pareti del 
salotto dove stanno pigolando 
pettegolando. 

Contro il bianco della carta 
Clerici ha tracciato un segno 
freddo, impassibile, quasi un fi
lo di ferro, per chiudere figure 
che potrebbero essere neoclas
siche alla maniera di Canova e 
di Thorwaldsen. Le figure ter
minano tutte con una testa d' 
uccello variata come se Clerici 
suonasse il flauto aspro della 
stupidità contemporanea. Una 
galleria funebre di tipi e di si
tuazioni che muovono a un sor
riso molto amaro quanto più 
nelle variate teste di uccelli 
possiamo riconoscere perso
naggi in circolazione. Questo 
disegno crudele e archeologico 
che mette in tavole didattiche 
le figure di un mondo morto an
che se è ancora dominante è un 
vero godimento per l'occhio e 
per i pensieri. (Dario Mkacchi) 

«I volti d'uccello» di Fabrizio Clerici per Alberto Savinio 

0 Onorò Daumier e George Rouault — Ac
cademia di Francia a Villa Medici: dal 26 novem
bre al 5 febbraio; ore 9 . 3 0 / 1 2 , 3 0 e 16 /19 .30 . 

Anche questo autunno l'Accademia dì Francia 
ci regata la più bella mostra dell'anno in collabora
zione con l'assessorato alla cultura di Roma. Sia 
Daumier (1808-1879) sia Rouault (1871-1958) 
sono raramente apparsi in mostre italiane. Può 
essere discutibile l'unione dei due artisti. Daumier 
democratico e rivoluzionario. Rouault cristiano ed 
esistenziale, separati da un secolo e riuniti per il 
comune culto di Rembrandt e per i temi comuni 
dei «Clowns». degli «Emigranti» e dei «Giudici». 
Di Daumier vengono esposti venticinque dipinti e 
disegni e la famosa litografia «Rue Transnonain. 
15 aprile 1834». nonché tutte le piccole straordi
narie sculture che son maschere funebri della 
classe politica francese del suo tempo. Di Rouault 
vengono presentati trentacinque dipinti, venticin
que tavole del suo capolavoro grafico «Il Misere
rei e le sei litografie dei suoi «Ricordi Intimi» 
(omaggi a maestri intellettuali e artistici coma 
Gustave Moreau, Leon Btoy. Jorisa Karl Huy-
smans e André Suares). Le opere provengono da 
collezioni pubbliche e private d* Europa e d'Ameri
ca. Il catalogo che riproduce le opere esposte ò 
stato curato da Jean Leymarie e Robert Fohr. 

0 Elisa Montessorl — Galleria eli Segno», via 

Capolecase 4 ; fino al 15 dicembre; ore 10 /13 e 
17 /20 . 

Presentata da Bruno Mantura espone un bel 
ciclo di disegni Elisa Montessori. Grandi fogli per
corsi da una fitta onda dì segni per costruire pae
saggi come da una finestra che ò anche la soglia 
dell'occhio e non sai mai bene se lo sguardo è 
gettato sul paesaggio naturale o dentro l'io. Na
scono sotto la mano amorosa ed esatta delle 
straordinarie topografie di luoghi reafi-sognati op
pure pescati nella memoria o addirittura prefigu
rati. Nel segno forte e morbido un non so che di 
orientale, di cinese per il senso dello spazio co
smico e del flusso. 

0 Sandro Pagfhichi — Galleria Artmessage, 
Corso del Rinsdmento 6 0 ; fino al 5 dicembre; ore 
11 /13 e 17 /20 . 

Sul quotidiano dei più intimi e delicati gesti 
d'amore o dei lievitare dei pensieri e dei senti
menti in una situazione di riposo. Sandro Paghu-
chi costruisce i suoi bronzi e le sue terracotte con 
una plastica sobria, assai netta di masse e energi
ca di volumi, cercando sempre di cavare dai nudi 
le forme di un'energia segreta. Il suo pensiero 
dominante di sculture e la lunga durata deUargura 
umana come forma: i risultati sono dteconunui 
ma la tensione e sempre schietta e non abitudma-
ria. 

eatro 

Quando un alunno 
diventa nemico 
della sua classe 
O NEMICO DI CLASSE di 
Nicol Williams, regia di Efio De 
Capitani. Da martedì al PIC
COLO ELISEO. 

Nemico di classe: non nel 
senso di classe sociale, ma, pre
cisamente, di classe scolastica. 
L'azione, infatti, si svolge ali' 
intemo di una scuola di perife
ria; gli studenti sono per lo più 
figli del sottoproletariato me
tropolitano, ragazzi in un certo 
senso emarginati e quasi co
stretti ad essere violenti Tutto 

avviene in una mattinata •libe
ra*: il professore non c'è e il 
supplente tarda ad arrivare. E 
cosi questi studenti non hanno 
un riferimento preciso contro il 
quale scaricare la propria vio
lenza e la propria rabbia: devo
no inventarsi un capro espiato
rio. A tumo — perciò — terran
no una lezione su una materia 
qualsiasi e a tumo si presteran
no a subire l'aggressività degli 
altri. Un modo come un altro. 
insomma, per trovare un «pa

dre» quando di padri non se ne 
vedono nemmeno all'orizzonte. 

La metafora testuale di Ni-
gel Williams è molto forte (nel 
senso che ha un impatto diretto 
con !a realtà cui si indirizza) e 
attraverso questo Nemico di 
classe c'è la possibilità di veder 
rappresentata nel suo comples
so un'intera condizione giova
nile. Quella della periferia me
tropolitana, appunto, che per la 
sua difficile catalogazione so
ciale ancora non riesce a trova
re una dimensione umana ac
cettabile. E in questo senso so
no perfetti gli interpreti (Ric
cardo Bini, Claudio Bisio, An
tonio Catania, Elio De Capita
ni, Sebastiano Filocamo, Paolo 
Rossi e Bruno Olivieri) e sulla 
scena fanno trasparire comple
tamente i tre mesi di attento 
laboratorio che hanno precedu
to il debutto, alla fine della 
scorsa stagione. Uno spettacolo 
da vedere, questo, per la onestà 
e la chiarezza con le quali porta 
alla ribalta una situazione so
ciale assai difficile da guardare 
senza falsi pudori. 

Da aNemlco di classe» 

D STE ROMANE di Enzo Li
berti. con Anita Durante. Da 
mercoledì al TEATRO ROS
SINI. 

Riapre il Teatro Rossini, uno 
dei pochissimi (forse l'unico) 
che ancora si dedica ella rap
presentazione di testi romane
schi. E io fa sempre in modo 
intelligente: contando culla po
polarità delle rappresentazioni 
e la schiettezza interpretativa 
degli attori. Questa volt* il pre
testo è offerto dalla Veneziana, 
celebre opera di ignoto veneto 
del Cinquecento, che Enzo Li
berti ha riscritto a misura di 
Roma, anno 1810. Certo, non 
bisogna aspettarsi una raffina
ta operatone culturale: gli 
spettacoli della compagnia che 
fu di Checco Durante sono 
sempre puntati sulla comicità 
semplice e diretta delle situa
zioni, anche quando Io spunto 
di partenza appare estrema
mente raffinato. 

Con 'Ste romane, poi, biso
gna in qualche maniera •festeg
giare» la riapertura di questo 
teatro (venne chiuso alcuni me
si or sono per una pretesa «ina-
gibilitàt) che con la sua predile
zione per il dialetto romanesco 
ha un molo preciso che dovreb
be essere mantenuto sempre vi
vo. 

a NU TURCO NAPUUTANO 
di Eduardo Scarpetta, regia di 
Eduardo De Filippo. con Luca 
De FiOppo. Da mercoledì al 
TEATRO GIULIO CESARE. 

A Sorrento, Felice Scio-
sciammocca viene scambiato 
per un turco eunuco: una bene
dizione dal cielo, cioè, per tutti 
quei mariti che non sanno a chi 
affidare le proprie mogli. L'uni
co guaio è che Feliriello non è 
assolutamente un turco e tanto 
meno eunuco-. Sulla base di 
questo equivoco tutto teatrale 
si innesta il classico testo di E-
duardo Scarpetta che vanta, 
fra l'altro, una memorabile in
terpretazione cinematografica 
di Totò, una delle migliori, for
se, del grande comico napoleta
na 

Questa volta, invece, alla ri
balta c'è Luca De Filippo, erede 
diretto di quella tradizione tea
trale parteiivpea che oggi sem
bra essere l'unica a resistere il 
confronto con i nuovi classici E 
dietro le quinte c'è Eduardo: 
una vera e propria garanzia, per 
uno spettacolo da non perdere. 

anza 
Con uno spettacolo 
rinnovato torna 
il balletto russo 

È ancora il grande momento 
della durra Stasera (Giulio 
Cesare) ritornano nel delo di 
Roma le «stelle» del balletto 
russo, in uno spettacolo in gran 
parte rinnovato, nel quale si in
seriscono (non avevano fatto in 
tempo, qualche giorno fa) Na-
diezda Pavlova e Vijaceslav 
Gordeiev, del Bolscioi di Mo
sca, interpreti di «passi a due» 
dallo Sporta» di Kacbiaturian, 
Schiaccianoci di Ciaikovski e 
Don Chitcictti. 

Ce anche un altro ritorno: 
Oselle. Ma attenzione. Le 
sventurata creatura viene al 
Teatro Olimpico con Q Cullberg 
BaDet di Stoccolma, nella co
reografìa di Mata Ek, recentis
sima. La ragazza appare nel 
primo etto come la scema del 
villaggio, che concluderà la sua 
storia in un ospedale psichiatri
co. Non vi pare strano che, per 
cacciar via lo smielato senti
mentalismo (ma Giselle do
vrebbe essere immune, non è 

colpa sua se la intìngono nel 
miele, magari con un po' di li
mone!), si debbano infrangere i 
miU, rispolverando quello della 
casa di cura? Vedremo. Lo 
spettacolo, rientrante nei car
tellone dell'Accademia Filar
monica, viene proposto da mer
coledì 30 al 4 dicembre. 

leatrodanza Contempora
nea di Roma, continuando Q 
suo programma, presenta do
mani (Teatro Ciampico) uno 
spettacolo con Elsa Pipemo e 
Joseph Fontano; martedì Eric 
Barsness si esibitrà alla Sala 
Casella (via Flaminia US). Fi
no al 3 dicembre continuano le 
attività, culminanti Q 4 (ore 16) 
con una performance di Joseph 
Fontano, inventata sulla e per
la Scalinata del Campidoglio. 
Partecipate, ma tenetevi a por
tata dì mano ombrello e calo
sce. La danza è anche dispetto
sa e sa come farvi ballare tanta 
acqua addosso e sui piedi 

Dopodomani al Teatro -O-
rione» spettacolo del ballerino 
e coreografo Eric Barsness. È la 
prima esibizione in Europa di 
uno dei più validi elementi del
la New Dance americana. 

e. v. 

C 


